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5SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
DELLE SOCIETÀ DI CAPITALI

– per il decorso del termine;
– per il conseguimento del-

l’oggetto sociale o per la so-
pravvenuta impossibilità di
conseguirlo, salvo che l’as-
semblea, all’uopo convocata
senza indugio, non deliberi
le opportune modifiche sta-
tutarie;

– per l’impossibilità di funzio-
namento o per la continuata
inattività dell’assemblea;

– per la riduzione del capitale
al di sotto del minimo legale,
salvo quanto è disposto dalla
relativa disciplina di cui agli
artt. 2447 e 2482-ter;

– nel caso di mancanza di uti-
li e riserve disponibili con
cui rimborsare il socio rece-
duto ai sensi degli artt.
2437-quater, 6° c., e 2473

Gli effetti dello sciogli-
mento si determinano al-
la data dell’iscrizione
presso il registro delle
imprese della dichiara-
zione con cui gli ammi-
nistratori ne accertano la
causa

Gli effetti dello sciogli-
mento si determinano al-
la data dell’iscrizione
presso il registro delle
imprese della relativa
deliberazione

L’atto costitutivo o lo
statuto devono determi-
nare la competenza
– a decidere od accertare

le cause di scioglimen-
to,

– ad effettuare gli adem-
pimenti pubblicitari di
cui al terzo comma
dell’art. 2484

Cause di scioglimento
(art. 2484)

Le società per a-
zioni, le società
in accomandita
per azioni e le so-
cietà a responsa-
bilità limitata si
sciolgono:

– per deliberazione dell’as-
semblea

– per le altre cause previste
dall’atto costitutivo o dallo
statuto

– per le altre cause previste
dalla legge

In queste ipotesi le disposizio-
ni sulla liquidazione si applica-
no in quanto compatibili
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Su istanza di singoli soci o
amministratori o dei sindaci,
il tribunale accerta il verifi-
carsi della causa di sciogli-
mento con decreto che deve
essere iscritto a norma del
terzo comma dell’art. 2484

Gli amministratori sono per-
sonalmente e solidalmente
responsabili per i danni subi-
ti dalla società, dai soci, dai
creditori sociali e dai terzi

Al verificarsi di una causa di
scioglimento e fino alla con-
segna ai liquidatori dei do-
cumenti di cui all’art. 2487-
bis, 2° c., gli amministratori
conservano il potere di ge-
stire la società, ai soli fini
della conservazione dell’in-
tegrità e del valore del patri-
monio sociale. In mancanza:

Sono personalmente e so-
lidalmente responsabili
dei danni arrecati alla so-
cietà, ai soci, ai creditori
sociali ed ai terzi

Gli amministratori devono senza indugio: 
– accertare il verificarsi di una causa di scio-

glimento;
– e procedere agli adempimenti previsti dal

terzo comma dell’art. 2484

In caso di ritardo o di omis-
sione

Obblighi e poteri degli amministratori
(artt. 2485, 2486)



Se gli amministratori omettono
la convocazione, il tribunale vi
provvede su istanza di singoli
soci o amministratori, ovvero
dei sindaci, e, nel caso in cui
l’assemblea non si costituisca
o non deliberi, adotta con de-
creto le decisioni ivi previste

I liquidatori possono essere re-
vocati: 
– dall’assemblea; 
– dal tribunale su istanza dei

soci, dei sindaci o del pubbli-
co ministero quando sussiste
una giusta causa

Le disposizioni sulle decisioni
dei soci, sulle assemblee e su-
gli organi amministrativi e di
controllo si applicano, in quan-
to compatibili, anche durante
la liquidazione (art. 2488)

Tali deliberazioni possono
sempre essere modificate dal-
l’assemblea straordinaria

– salvo che nei casi previsti in
cui abbia già provveduto
l’assemblea (art. 2484, c. 1°,
nn. 2, 4 e 6);

– salvo che l’atto costitutivo o
lo statuto non dispongano in
materia

Nomina e revoca dei
liquidatori; criteri 

di svolgimento 
della liquidazione 
(artt. 2487, 2488)
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SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE DELLE SOCIETÀ DI CAPITALI

Gli amministratori, contestualmente all’ac-
certamento della causa di scioglimento, deb-
bono convocare l’assemblea dei soci perché
deliberi, con le maggioranze previste per le
modificazioni dell’atto costitutivo e dello
statuto, su:
1. il numero dei liquidatori e le regole di fun-

zionamento del collegio in caso di pluralità
dei liquidatori;

2. la nomina dei liquidatori, con indicazione
di quelli cui spetta la rappresentanza della
società;

3. i criteri in base ai quali deve svolgersi la li-
quidazione; 

4. i poteri dei liquidatori, con particolare ri-
guardo alla cessione dell’azienda sociale,
di rami di essa, ovvero anche di singoli be-
ni o diritti, o blocchi di essi;

5. gli atti necessari per la conservazione del
valore dell’impresa, ivi compreso il suo
esercizio provvisorio, anche di singoli ra-
mi, in funzione del migliore realizzo
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Alla denominazione sociale deve essere
aggiunta l’indicazione che la società è in
liquidazione

Gli amministratori cessano dalla carica e
consegnano ai liquidatori:
– i libri sociali;
– una situazione dei conti alla data di effet-

to dello scioglimento;
– un rendiconto sulla loro gestione relativo

al periodo successivo all’ultimo bilancio
approvato

Di tale consegna è redatto apposito verbale

La nomina dei liquidatori e
la determinazione dei loro
poteri, comunque avvenu-
ta, nonché le loro modifi-
cazioni, devono essere i-
scritte, a loro cura, nel regi-
stro delle imprese

Pubblicità 
della nomina dei 

liquidatori ed effetti 
(art. 2487-bis, 3° c.)

Effetti della pubblicità del-
la nomina dei liquidatori:
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I liquidatori sono
personalmente e
solidalmente re-
sponsabili per i
danni cagionati
ai creditori so-
ciali con la vio-
lazione di tali
disposizioni

– hanno il potere di compiere tutti gli atti utili
per la liquidazione della società, salvo diversa
disposizione statutaria, ovvero adottata in se-
de di nomina;

– possono chiedere proporzionalmente ai soci i
versamenti ancora dovuti, se i fondi disponibi-
li risultano insufficienti per il pagamento dei
debiti sociali

I liquidatori

Poteri, obblighi,
responsabilità e

doveri dei 
liquidatori 

(artt. 2489, 2490, 
c. 1°, 2° e 6°, 2491)

– debbono adempiere i loro doveri con la pro-
fessionalità e diligenza richiesta dalla natura
dell’incarico;

– la loro responsabilità per i danni derivanti dal-
l’inosservanza di tali doveri è disciplinata dal-
le norme in tema di responsabilità degli am-
ministratori

– devono redigere il bilancio e presentarlo alle
scadenze previste per l’approvazione dell’as-
semblea;

– nella relazione sulla gestione devono illustrare
l’andamento, le prospettive, anche temporali,
della liquidazione, ed i principi e i criteri adot-
tati per realizzarla;

– qualora non depositano per oltre 3 anni conse-
cutivi il bilancio, la società è cancellata d’uffi-
cio dal registro delle imprese

– non possono ripartire
tra i soci acconti sulla
quota di liquidazione,
salvo che dai bilanci ri-
sulti che la ripartizione
non incide sulla dispo-
nibilità di somme ido-
nee alla integrale e tem-
pestiva soddisfazione
dei crediti sociali;

– possono condizionare la
ripartizione alla presta-
zione da parte del socio
di idonee garanzie
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Le somme spettanti ai
soci non riscosse devono
esser depositate presso
una banca

I liquidatori potranno ri-
tenersi liberati salvo che
per gli obblighi relativi
alla distribuzione delle
somme spettanti ai soci

Bilancio finale
di liquidazione
e cancellazione

della società
(artt. 2492, 
2493, 2494,
2495, 2496)

Approvato il bilancio finale, i liquidatori devono chie-
dere la cancellazione della società dal registro delle
imprese che potrà così considerarsi estinta

I libri della società devono essere de-
positati e conservati per 10 anni pres-
so il registro delle imprese

Dopo la cancellazione della società i cre-
ditori sociali non soddisfatti potranno far
valere i loro crediti:
– nei confronti dei soci, fino alla decor-

renza delle somme da questi riscosse in
base al bilancio finale di liquidazione;

– nei confronti dei liquidatori, se il man-
cato pagamento è dipeso da colpa di
questi.

La domanda, se proposta entro un anno
dalla cancellazione, può essere notificata
presso l’ultima sede della società

– decorsi novanta giorni
dall’iscrizione senza che
siano stati proposti recla-
mi davanti al tribunale;

– indipendentemente dalla
decorrenza del temine,
nel caso di rilascio di
quietanza senza riserve
all’atto del pagamento
dell’ultima quota di ri-
parto

Compiuta la liquidazione, i liquidatori redigono il
bilancio finale, indicando la parte spettante a cia-
scun socio o azione. Assieme alla relazione dei sin-
daci e del soggetto incaricato della revisione, il bi-
lancio è depositato presso il registro delle imprese e
si intende approvato:
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Ai fini dell’applicazione di tale disciplina si presume, salvo
prova contraria, che l’attività di direzione e coordinamento
sia esercitata dalla società o ente tenuto al consolidamento
dei bilanci o che comunque ha il controllo di un’altra società
ai sensi dell’art. 2359

Presunzioni 
(art. 2497-

sexies)

DIREZIONE E COORDINAMENTO DI SOCIETÀ

Il socio ed il creditore sociale possono a-
gire contro la società o l’ente che esercita
l’attività di direzione e coordinamento,
solo se non sono stati soddisfatti dalla so-
cietà soggetta alla attività di direzione e
coordinamento

Nel caso in cui la società sogget-
ta a direzione e coordinamento
sia sottoposta a procedura con-
corsuale, l’azione dei creditori è
esercitata dagli organi della pro-
cedura

Responsabilità della capogruppo (art. 2497)

Risponde in solido con la società o l’ente:
– chi abbia comunque preso parte al fatto le-

sivo;
– chi ne abbia consapevolmente tratto bene-

ficio, nei limiti del vantaggio conseguito

Non vi è responsabilità quando il danno:
– risulta mancante alla luce del risultato com-

plessivo dell’attività di direzione e coordi-
namento;

– risulta integralmente eliminato anche a se-
guito di operazioni a ciò dirette

La società o gli enti che, eser-
citando attività di direzione e
coordinamento di società agi-
scono nell’interesse impren-
ditoriale proprio o altrui in
violazione dei principi di cor-
retta gestione societaria e im-
prenditoriale delle società
medesime, sono direttamente
responsabili:

nei confronti dei creditori sociali
per la lesione cagionata all’inte-
grità del patrimonio della società

nei confronti dei soci delle società con-
trollate per il pregiudizio arrecato alla red-
ditività ed al valore della loro partecipa-
zione sociale
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Gli amministrato-
ri che omettono
tali indicazioni o
le mantengono
quando la sogge-
zione è cessata,
sono responsabili
dei danni arrecati
ai soci o ai terzi

La società deve esporre, in apposita sezione della no-
ta integrativa, un prospetto riepilogativo dei dati es-
senziali dell’ultimo bilancio della società o dell’ente
che esercita su di essa l’attività di direzione e coordi-
namento

Gli amministratori devono indicare nella relazione
sulla gestione:
– i rapporti intercorsi con chi esercita l’attività di di-

rezione e coordinamento e con le altre società che vi
sono soggette;

– nonché l’effetto che tale attività ha avuto sull’eser-
cizio dell’impresa sociale sui suoi risultati

Le decisioni delle società soggette a direzione e coor-
dinamento, quando da questa influenzate, devono:
– essere analiticamente motivate;
– recare puntuale indicazione delle ragioni e degli in-

teressi la cui valutazione ha inciso sulla decisione;
– essere menzionate nella relazione sulla gestione de-

gli amministratori ex art. 2428

Pubblicità 
dell’attività di

direzione e
coordinamento,

motivazioni
delle decisioni e
finanziamenti
infragruppo

(artt. 2497-bis 1°,
3°, 5° c., 2497-ter,
2497-quinquies)

Ai finanziamenti concessi ad una società controllata
dalla società che esercita la direzione ed il coordina-
mento o da una società sorella si applica la regola sul-
la postergazione ex art. 2467

La società controllata deve
indicare la società o l’ente al-
la cui attività di direzione e
coordinamento è soggetta:
– negli atti e nella corrispon-

denza;
– nonché mediante iscrizione

presso l’apposita sezione
del registro delle imprese
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Si applicano, in
quanto compati-
bili, le disposizio-
ni previste per il
diritto di recesso
del socio nella
S.p.a. o nella S.r.l.

Il socio di società
soggetta ad atti-
vità di direzione e
coordinamento
può recedere:

Diritto 
di recesso 

(art. 2497-quater)

quando la società o l’ente
che esercita attività di dire-
zione e coordinamento ha
deliberato una trasforma-
zione che implica il muta-
mento del suo scopo sociale

quando la società o l’ente
che esercita attività di dire-
zione e coordinamento ha
deliberato una modifica
del suo oggetto sociale
consentendo l’esercizio di
attività che alterino in mo-
do sensibile e diretto le
condizioni economiche e
patrimoniali della società
controllata

quando a favore del socio
sia stata pronunciata, con
decisione esecutiva, con-
danna di chi esercita atti-
vità di direzione e coordi-
namento ai sensi dell’art.
2497; in tal caso il diritto di
recesso può essere eserci-
tato soltanto per l’intera
partecipazione del socio

all’inizio ed alla cessazio-
ne dell’attività di direzione
e coordinamento, quando
– non si tratta di una so-

cietà con azioni quotate
in mercati regolamentati;

– e ne deriva un’alterazio-
ne delle condizioni di ri-
schio dell’investimento;

– e non venga promossa
un’offerta pubblica di ac-
quisto
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La trasformazione può
aversi anche in pendenza
di procedure concorsuali

Continuità dei rapporti giuridici e 
pubblicità della trasformazione in

società di capitali (artt. 2498, 2499, 2500)

L’ente trasformato conserva i diritti e gli obblighi
e prosegue in tutti i rapporti anche processuali del-
l’ente che ha effettuato la trasformazione

Eseguita la pubblicità
l’invalidità dell’atto di
trasformazione non può
essere pronunciata

Con tale iscrizione la trasformazione produce i
suoi effetti

La trasformazione in società di capitali deve risul-
tare da atto pubblico (controllo di legittimità del
notaio), contenente le indicazioni previste dalla
legge per l’atto di costituzione del tipo adottato
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Al socio che non ha concorso alla
decisione spetta il diritto di recesso

Ciò deve risultare da una relazione
di stima redatta da un esperto desi-
gnato dal tribunale ex art. 2343

Il socio d’opera ha diritto all’asse-
gnazione di un numero di azioni o di
una quota proporzionale alla parte-
cipazione che l’atto costitutivo gli
riconosceva precedentemente alla
trasformazione o, in mancanza,
d’accordo tra i soci, ovvero in difet-
to di accordo, determinata dal giudi-
ce secondo equità

In tal caso le partecipazioni degli al-
tri soci si riducono proporzional-
mente

Salvo diversa disposizione del contratto
sociale, la trasformazione di società di
persone in società di capitali è decisa
con il consenso della maggioranza dei
soci determinato secondo la parte attri-
buita a ciascuno negli utili; in ogni caso
al socio che non ha concorso alla deci-
sione spetta il diritto di recesso

Il capitale della società risultante dalla
trasformazione è determinato sulla
base dei valori attuali degli elementi
dell’attivo

Il consenso si presume se, comuni-
cata ai creditori la delibera di tra-
sformazione per raccomandata – o
con altri mezzi che garantiscono la
prova dell’avvenuto ricevimento –
non lo hanno espressamente negato
nei 60 gg. dalla comunicazione

La trasformazione non libera i soci illi-
mitatamente responsabili dalla respon-
sabilità per le obbligazioni anteriori al-
l’ultimo degli adempimenti pubblicitari
previsti dal terzo comma dell’art. 2500,
salvo il consenso dei creditori

Ciascun socio ha diritto all’assegnazio-
ne di un numero di azioni o di una quo-
ta proporzionali alla sua partecipazione

Trasformazione di società di
persone in società di capitali 

(artt. 2500-ter, 2500-quater)
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Trasformazioni di società di capitali in società
di persone e trasformazione eterogenea da

società di capitali (art. 2500-sexies, 2500-septies)

La trasformazione in
fondazione produce
gli effetti che il capo II
del titolo II del Libro
primo ricollega all’at-
to di fondazione o alla
volontà del fondatore

I soci che, per effetto della trasformazione
assumono la responsabilità illimitata, l’as-
sumono anche per le obbligazioni sociali
sorte anteriormente alla trasformazione

Le società di capitali possono tra-
sformarsi in consorzi, società con-
sortili, società cooperative, comu-
nioni di azienda, associazioni non
riconosciute e fondazioni

Salvo diversa disposizione dello statu-
to, la deliberazione di trasformazione
di società di capitali in società di per-
sone è adottata con le maggioranze
previste per le modifiche dello statuto

È comunque richiesto il
consenso dei soci che con
la trasformazione assu-
mono responsabilità illi-
mitata

Si applica, in quanto compati-
bile, la disciplina della tra-
sformazione di società di ca-
pitali in società di persone di
cui all’art. 2500-sexies

La deliberazione de-
ve essere assunta con
il voto favorevole dei
due terzi degli aventi
diritto

Ciascun socio ha diritto
all’assegnazione di una
partecipazione propor-
zionale al valore della sua
quota o delle sua azioni

Gli amministratori devo-
no predisporre una rela-
zione che illustri le moti-
vazioni e gli effetti della
trasformazione

Copia della rela-
zione deve restare
depositata, a di-
sposizione dei so-
ci, presso la sede
sociale nei 30 gg.
che precedono
l’assemblea che
delibererà sulla
trasformazione



Trasformazione etero-
genea in società di

capitali e opposizione
dei creditori (art. 2500-

octies, 2500-novies)
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Le azioni o quote sono
assegnate secondo le
disposizioni dell’atto di
fondazione o, in man-
canza, dell’art. 31

In deroga all’art. 2500 (efficacia dall’ultimo de-
gli adempimenti pubblicitari), gli effetti della tra-
sformazione eterogenea si hanno solo decorsi 60
gg. dall’ultimo di tali adempimenti, salvo che
consti il consenso dei creditori o il pagamento dei
creditori che non hanno ancora acconsentito.
Nel suddetto termine i creditori possono fare
opposizione. Si applica in tal caso l’ultimo
comma dell’art. 2445, in base al quale se il tri-
bunale ritiene infondato il pericolo di pregiudi-
zio per i creditori, oppure la società presti ga-
ranzia, può autorizzare l’esecuzione

La deliberazione deve
essere assunta:
– nei consorzi, con il

voto favorevole della
maggioranza assoluta
dei consorziati;

– nelle società consor-
tili con la maggioran-
za richiesta dalla leg-
ge o dall’atto costitu-
tivo per lo sciogli-
mento anticipato; 

– nelle comunioni di a-
ziende all’unanimità

Il capitale sociale della società risultante dalla tra-
sformazione è diviso in parti uguali fra gli associati,
salvo diverso accordo tra gli stessi

La trasformazione di
fondazioni in società di
capitali è disposta dal-
l’autorità governativa,
su proposta dell’organo
competente

Le associazioni ricono-
sciute possono trasfor-
marsi in società di ca-
pitali

I consorzi, le società
consortili, le comunio-
ni d’azienda possono
trasformarsi in società
di capitali

Tale trasformazione:
– può essere esclusa dall’atto costitutivo o, per deter-

minate categorie di associazioni, dalla legge; 
– non è comunque ammessa per le associazioni che

abbiano ricevuto contributi pubblici oppure libera-
lità e oblazioni del pubblico

La delibera deve essere
assunta: con la maggio-
ranza richiesta dalla
legge o dall’atto costi-
tutivo per lo sciogli-
mento anticipato
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Forme di
fusione 

(art. 2501, 1° c.)

TRASFORMAZIONE, FUSIONE E SCISSIONE

Tra l’iscrizione del
progetto e la data
fissata per la deci-
sione in ordine alla
fusione devono in-
tercorrere almeno
trenta giorni, salvo
che i soci rinuncino
al termine con con-
senso unanime

La fusione di una società può eseguirsi mediante:
– la costituzione di una nuova società (fusione pro-

priamente detta);
– l’incorporazione in una società di una o più altre (fu-

sione per incorporazione)

Tale conguaglio
in denaro non
può essere supe-
riore al dieci per
cento del valore
nominale delle
azioni o delle
quote assegnate

L’organo ammini-
strativo delle so-
cietà partecipanti
alla fusione redige
un progetto di fu-
sione, dal quale
devono risultare: 

Progetto di
fusione 

(art. 2501-ter)

Il progetto di fu-
sione è depositato
per l’iscrizione nel
registro delle im-
prese del luogo
ove hanno sede le
società partecipan-
ti alla fusione

Il tipo, la denominazione o ragione
sociale, la sede delle società parte-
cipanti alla fusione

L’atto costitutivo della nuova so-
cietà risultante dalla fusione o di
quella incorporante

Il rapporto di cambio delle azioni o
delle quote, nonché l’eventuale
conguaglio in denaro

Il trattamento eventualmente riser-
vato a particolari categorie di soci
e ai possessori di titoli diversi dal-
le azioni

La data dalla quale tali azioni o
quote partecipano agli utili

Le modalità di assegnazione delle
azioni o delle quote della società
che risulta dalla fusione o di quel-
la incorporante

La data dalla quale le operazioni
delle società partecipanti alla fu-
sione sono imputate al bilancio
della società che risulta dalla fu-
sione o di quella incorporante

I vantaggi particolari eventualmen-
te proposti a favore dei soggetti cui
compete l’amministrazione delle
società partecipanti alla fusione
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La situazione patrimo-
niale può essere sosti-
tuita dal bilancio di e-
sercizio, se questo è sta-
to chiuso non oltre sei
mesi prima del deposito

La relazione deve indi-
care i criteri di determi-
nazione dei rapporti di
cambio e le eventuali
difficoltà di valutazione

L’organo amministrativo
delle società partecipanti
alla fusione deve:

Redigere, con l’osservanza delle
norme sul bilancio di esercizio, la
situazione patrimoniale delle so-
cietà, riferita ad una data non an-
teriore di oltre 120 giorni. al gior-
no in cui il progetto di fusione è
depositato

Indichi il metodo o metodi seguiti per la deter-
minazione del rapporto di cambio proposto

Indichi le eventuali difficoltà di valutazione

Contenga un parere sull’adeguatezza del meto-
do o dei metodi seguiti per la determinazione
del rapporto di cambio

Le società partecipanti possono congiuntamen-
te richiedere al tribunale la nomina di uno o più
esperti comuni

L’esperto risponde dei danni causati alle società
partecipanti alla fusione, ai loro soci e ai terzi
(cfr. 64 c.p.c.)

Ciascun esperto ha diritto di ottenere dalle so-
cietà partecipanti tutte tutte le informazioni e i
documenti utili

Predisporre una relazione che il-
lustri e giustifichi, sotto il profilo
giuridico ed economico, il pro-
getto di fusione ed in particolare
il rapporto di cambio

Uno o più esperti per cia-
scuna società devono re-
digere una relazione sul-
la congruità del rapporto
di cambio delle azioni o
delle quote, che:

Se la società incorporan-
te o che risulta dalla fu-
sione è una S.p.a. o una
S.a.p.a. gli esperti sono
designati dal tribunale.
Se è quotata possono es-
sere scelti solo tra le so-
cietà di revisione

Situazione patrimoniale, relazione del-
l’organo amministrativo e relazione
degli esperti (artt. 2501-quater, 2501-

quinquies, 2501-sexies)

Gli esperti sono scelti da
un revisore contabile o da
una società di revisione
ex art. 2409-bis, 1° c.
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Deposito degli atti 
(art. 2501-septies)

Presso la sede delle società devono
restare depositati in copia, durante i
trenta giorni che precedono la deci-
sione, salvo che i soci rinuncino al
termine con consenso unanime, e
finché la fusione sia decisa:

– Le situazioni patrimoniali delle so-
cietà partecipanti alla fusione re-
datte a norma dell’art. 2501-quater

I soci hanno diritto di prendere vi-
sione di questi documenti e di otte-
nerne gratuitamente copia

– Il progetto di fusione con la rela-
zione dell’organo amministrativo
e la relazione degli esperti;

– I bilanci degli ultimi tre esercizi
delle società partecipanti alla fu-
sione, con la relazione dei soggetti
cui compete l’amministrazione ed
il controllo contabile;
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Le delibere di fusione delle
singole società devono essere
iscritte nel registro delle im-
prese, insieme con i docu-
menti indicati nell’art. 2501-
septies. Previo controllo di
legalità da parte del notaio se
la società risultante dalla fu-
sione è di capitali

La fusione è decisa da cia-
scuna delle società che vi
partecipano mediante appro-
vazione del relativo progetto.
La deliberazione:

Nelle società di persone, se l’atto costituti-
vo o lo statuto non dispongono diversa-
mente, è presa col consenso della maggio-
ranza dei soci determinata secondo la par-
te attribuita a ciascuno negli utili, salva la
facoltà di recesso per il socio che non ab-
bia consentito alla fusione

Nelle società di
capitali secondo
le norme previ-
ste per la modi-
ficazione del-
l’atto costituti-
vo o statuto

La decisione di
fusione può ap-
portare al progetto
di cui all’art.
2501-ter solo le
modifiche che
non incidono sui
diritti dei soci o
dei terzi

(segue)

Decisione sulla fusione 
e pubblicità 

(artt. 2502, 2502-bis)
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consti il consenso dei creditori anteriori alla pubblica-
zione del progetto di fusione;

la relazione degli esperti di cui all’art. 2501-sexies sia
redatta, per tutte le società partecipanti alla fusione, da
un’unica società di revisione la quale asseveri, sotto la
propria responsabilità, che la situazione patrimoniale e
finanziaria delle società partecipanti non rende neces-
sarie garanzie a tutela dei creditori

consti il pagamento dei creditori che non hanno dato il
consenso;

consti il deposito delle somme corrispondenti presso
una banca;

Entro tale termine, ciascun creditore an-
teriore alla pubblicazione del progetto
di fusione può proporre opposizione al-
la fusione, salvo che:

Opposizione dei creditori 
(art. 2503)

La fusione può essere attuata solo dopo
60 giorni dall’iscrizione nel registro
delle imprese dell’ultima delibera delle
società partecipanti



L’atto di fusione deve essere re-
datto per atto pubblico anche se
la società risultante dalla fusione
è una società di persone
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Atto di fusione, effetti 
ed invalidità 

(artt. 2504, 2504-bis, 1°, 2°,
5° c., 2504-quater)

La fusione ha effetto quando è stata esegui-
ta l’iscrizione della società risultante dalla
fusione, la quale assume i diritti e gli obbli-
ghi delle società partecipanti, proseguendo
in tutti i loro rapporti, anche processuali,
anteriori alla fusione

– Eseguite tali iscrizioni l’invalidità dell’atto di fusione non può
essere pronunciata

– Resta salvo il diritto al risarcimento del danno eventualmente
spettante ai soci o ai terzi danneggiati dalla fusione

La fusione attuata mediante costituzione di una nuova società di
capitali ovvero mediante incorporazione in una società di capi-
tali non libera i soci a responsabilità illimitata dalle obbligazio-
ni delle rispettive società partecipanti alla fusione anteriori al-
l’ultima delle iscrizioni prescritte dall’art. 2504, se non risulta
che i creditori hanno dato il loro consenso

Gli effetti dell’iscrizione nel registro delle
imprese del progetto di fusione, della deci-
sione di fusione e dell’atto di fusione:
– sono opponibili ai terzi soltanto dopo ta-

le pubblicazione, a meno che la società
provi che i terzi ne erano a conoscenza;

– per le operazioni compiute entro il quin-
dicesimo giorno dalla pubblicazione, gli
atti non sono opponibili ai terzi che pro-
vino di essere stati nell’impossibilità di a-
verne conoscenza

L’atto deve essere depositato per
l’iscrizione, a cura del notaio o
dell’organo amministrativo, en-
tro 30 giorni, nell’ufficio del re-
gistro delle imprese dei luoghi
ove è posta la sede delle società
partecipanti, e di quello della so-
cietà risultante o della società in-
corporante
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Con la scis-
sione una so-
cietà assegna

La scissione non è consen-
tita alle società in liquida-
zione che abbiano iniziato
la distribuzione dell’attivo

È consentito:
– un conguaglio in denaro, purché non supe-

riore al dieci per cento del valore nominale
delle azioni o quote attribuite;

– che, per consenso unanime, ad alcuni soci
non vengano distribuite azioni o quote di
una delle società beneficiarie della scissio-
ne, ma azioni o quote della società scissa

La società scissa può, con
la scissione, sciogliersi
senza liquidazione o conti-
nuare la propria attività

Forme di
scissione
(art. 2506)

a più società,
preesistenti
o di nuova
costituzione

e le relative azioni o
quote ai suoi soci

ad una o più
società, pre-
esistenti o di
nuova costi-
tuzione

parte del suo
patrimonio
( s c i s s i o n e
parziale)

l’intero suo
patrimonio
( s c i s s i o n e
totale)
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La relazione illustra i criteri di distribu-
zione delle azioni o quote ed indica il va-
lore effettivo del patrimonio netto asse-
gnato alle beneficiarie e di quello che e-
ventualmente rimanga alla scissa

Se la destinazione di un elemento dell’attivo non è desumibile dal pro-
getto, esso,
– nell’ipotesi di assegnazione dell’intero patrimonio della società scis-

sa, è ripartito tra le società beneficiarie in proporzione della quota del
patrimonio netto assegnato a ciascuna di esse, così come valutato ai
fini della determinazione del rapporto di cambio;

– se l’assegnazione del patrimonio è solo parziale, tale elemento rima-
ne in capo alla società trasferente

La relazione degli esperti non
è necessaria quando si ha co-
stituzione di una o più nuove
società e non siano previsti
criteri di attribuzione delle
partecipazioni diversi da
quello proporzionale

L’organo am-
ministrativo
delle società
partecipanti al-
la scissione re-
dige:

L’esatta descrizione degli e-
lementi patrimoniali da asse-
gnare a ciascuna delle società
beneficiarie e dell’eventuale
conguaglio in denaro

Gli stessi dati contenuti nel
progetto di fusione ex art.
2501-ter, 1° c.

Un progetto dal
quale devono
risultare:

Tale progetto è
sottoposto alla
stessa pubbli-
cità del proget-
to di fusione ex
art. 2501-ter

Progetto di
scissione
(art. 2506-

bis, 2506-ter,
1°, 2°, 3° c.)

La situazione
patrimoniale e
la relazione il-
lustrativa con-
formi a quelle
previste per la
fusione ex artt.
2501-quater e
2501-quinquies

I criteri di distribuzione delle
azioni o quote delle società
beneficiarie

Degli elementi del passivo, la cui determinazione non è desumibile dal
progetto, rispondono in solido, 
– nel caso di scissione totale, le società beneficiarie;
– nel caso di scissione parziale la società scissa e le società beneficiarie.
La responsabilità solidale è limitata al valore effettivo del patrimonio
netto attribuito a ciascuna società beneficiaria
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Ciascuna società è solidalmente responsabile, nei li-
miti del valore effettivo del patrimonio netto ad essa
assegnato o rimasto, dei debiti della società scissa non
soddisfatti dalla società cui fanno carico

–  La scissione ha effetto dall’ultima delle iscrizioni
dell’atto di scissione nell’ufficio del registro delle
imprese in cui sono iscritte le società beneficiarie;

–  può essere stabilita una data successiva, tranne che
nel caso di scissione mediante costituzione di nuo-
ve società;

– per gli effetti a cui si riferisce l’art. 2501-ter, nn. 5
(azioni o quote che partecipano agli utili) e 6 (o-
perazioni imputate al bilancio della società che ri-
sulta dalla fusione) possono essere stabilite date
anche anteriori. Si applica il quarto comma del-
l’art. 2504-bis

Qualunque delle società beneficiarie può effettuare gli
adempimenti pubblicitari relativi alla società scissa

Effetti della
scissione

(art. 2506-quater)


